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 con preghiera di diffusione 
122. L’assessore Gianni Quinto, replica all’articolo “La sindrome del trasloco” di Mimmo Santorsola, pubblicato dalla Gazzetta del Mezzogiorno
L’assessore al Personale, Politiche giovanili e Sport; Rapporti con le associazioni, Attuazione del programma e Comunicazione Istituzionale, Gianni Quinto, replica all’articolo “La sindrome del trasloco” di Mimmo Santorsola, pubblicato dalla Gazzetta del Mezzogiorno il 1 luglio 2012. 
“L’autorevole interevento del dott. Mimmo Santorsola, pubblicato domenica 1 luglio dalla Gazzetta del Mezzogiorno – scrive l’assessore Quinto -, relativamente alla ricerca di un serio e costruttivo confronto politico amministrativo fra gli esponenti delle forze politiche di centro sinistra, stimola tutti ad una positiva e profonda riflessione sugli esiti che il Piano di Riordino, presentato dalla Regione, potrebbe avere sull’intera provincia di Barletta-Andria-Trani.

Partendo da alcuni eventi ai quali ho partecipato direttamente, posso affermare che, come ai tempi di Galileo Galilei, “eppur si muove” qualcosa su almeno tre fronti.

Una nuova classe dirigente

Quando due autorevoli medici, che da anni lavorano con scienza e coscienza in due ospedali diversi della stessa ASL, che probabilmente non si conoscono personalmente e ai quali le due comunità cittadine hanno affidato loro anche la responsabilità di rappresentarli nelle istituzioni cittadine, hanno la stessa visione strategica e addirittura usano le stesse metafore  per definire gli obiettivi ed i bisogni di salute manifestati dalla nostra provincia, significa che una nuova classe dirigente scelta dal popolo sta tentando di farsi largo dando prova di positiva unità di intenti.   

La metafora del “trasloco” utilizzata  dal dott. Mimmo Santorsola (neo consigliere comunale di Trani) è stata usata anche dal dott. Ernesto La Salvia (neo Sindaco di Canosa) in almeno due occasioni: nell’incontro con il Procuratore della Repubblica, dott. Carlo Maria Capristo, per evidenziare il mancato rispetto dei LEA in alcuni ospedali della BAT e nell’incontro cordiale col direttore della Gazzetta del Mezzogiorno del Nord Barese, Rino Daloiso, sulle stesse tematiche. 

Sarà forse una coincidenza? O probabilmente una nuova classe dirigente sta tentando di emergere dandosi forme e codici di comunicazione diversi rispetto al “politichese” sinora sempre ascoltato?

La strategia da adottare

E’ noto ai più che in qualsiasi contesto che vede più soggetti partecipare al raggiungimento di obiettivi, quando le risorse sono sufficienti per tutti, il clima è cordiale ed improntato al rispetto di ognuno. Non appena le risorse cominciano a diventare scarse, agli attori del gioco si presentano invariabilmente sempre allora due vie da percorrere: la legge del più forte o la più mite ma più efficace legge del dialogo e del confronto.

Per affrontare gli esiti del “Piano di riordino”, ritengo che non sia più il tempo di applicare la “legge del più forte” dove debbano prevalere le logiche dei campanili più grandi e all’interno di queste ultime anche le logiche di chi dispone le “rappresentanze politiche più di peso” (leggi deputati, consiglieri regionali e così via).

Queste logiche presentano spesso il limite delle “peculiarità opposte”.

Un esempio lampante potrebbe essere quello dell’ospedale della città di Andria che, pur disponendo di ottime professionalità amministrative e sanitarie, pur essendo supportato bene  politicamente, presenta limiti oggettivi come quello dei parcheggi o quello della impossibilità di ricevere i malati provenienti da Spinazzola, Minervino e Canosa, sia in condizioni di urgenza e men che meno di normalità.

Allora è necessaria una nuova strategia che si basi su altri parametri come quelli del soddisfacimento dei LEA attualmente in essere, per tutti i cittadini della BAT indipendentemente dai comuni di residenza, proposto dal sindaco La Salvia di Canosa o come quella di assicurare ampiamente  “la migliore capacità assistenziale possibile, con le attuali risorse ” a tutti i malati, anche sotto la soglia dei LEA proposta dal dott. Santorsola.

Dialogo costruttivo

Con queste premesse è necessario un dialogo costruttivo che vada oltre lo schieramento di Centrosinistra così come richiesto dal dott. Santorsola.

E’ necessario stabilire che cosa deve essere irrinunciabile garantire a tutti i cittadini della BAT.

E’ possibile ipotizzare e garantire a tutti i Comuni un Pronto Soccorso dignitoso con una dotazione organica e strumentale adeguata? E’ possibile garantire una rete assistenziale informatica efficiente per sapere DOVE deve essere indirizzato un paziente critico e soprattutto CHI deve assicurare i trasferimenti sicuri e veloci fra gli ospedali della provincia? Possiamo condividere tutti insieme che è essenziale attivare la medicina del dolore per tutti i pazienti oncologici. Ci possiamo impegnare tutti nel garantire che è un diritto di tutti accedere in tempi umani alla diagnostica specialistica (TAC RMN, eco color doppler, etc) senza eccessi di prescrizione?

Partendo da queste basi ritengo sia interesse anche del Direttore generale attivare un dialogo costruttivo non incardianato esclusivamente sui posti letto, ma sull’accesso garantito sicuro ed efficiente al sistema sanitario provinciale.

Ad ognuno il suo ruolo.

Allora a tutti è richiesto di fare la propria parte!

Alla Regione di stabilire con esattezza i tempi di costruzione del nuovo ospedale della BAT.

Ai Consiglieri regionali della BAT di vigilare e stimolare che questi tempi vengano rispettati.

Alla conferenza dei Sindaci di indicare DOVE sarebbe meglio costruire il nuovo ospedale.

Al Direttore generale di confrontarsi con i sindaci ed i gli operatori sanitari su come gestire al meglio e senza danni questo periodo.

Credo che questo, sia più che un problema politico, una vera e propria opportunità per tutta la provincia. La nostra”.
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